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Manca circa un mese alle prossime elezioni politiche e nei 
dibattiti che la campagna elettorale sta portando con sé, 
i temi legati all’agricoltura sono sempre un corollario dei 

“grandi temi” supremi. Sarò brutale: non facciamo notizia nem-
meno in questo momento e i riferimenti al nostro settore conte-
nuti nei programmi dei partiti sembrano messi lì nella logica del 
“politically correct” piuttosto che per una reale e strategica scelta 
di campo. Ed è questo il problema. Ecco perché al prossimo Gover-
no, di qualunque espressione sia, chiediamo di non considerare il 
mondo agricolo al pari di una “inevitabile” quanto “arretrata” com-
ponente della società italiana, ma di prenderlo sul serio, sapendo-
ne comprendere l’importanza economica e le criticità, che potreb-
bero decretarne la fine. Vorremmo che non si parlasse di zootecnia 
solo quando scoppiano le magagne per il mancato pagamento delle 
quote latte o perché Striscia la notizia si occupa di qualche stalla 
poco seria. Non chiediamo trattamenti speciali, vogliamo solo che 
ci venga garantita la possibilità di lavorare senza una burocrazia 
asfissiante e con un accesso al credito sano, leale e mercantile.
Chiediamo una tutela reale del made in Italy (quello prodotto con 
materie prime 100% italiane), con norme capaci di bloccare gli 
interessi delle grandi lobbies mondiali dell’alimentare, interessate 
solo a mettere un rassicurante “tricolore” sui loro falsi prodotti 
italiani. Ci piacerebbe avere un Governo capace di riconoscere il 
livello di benessere animale raggiunto nelle nostre stalle e di farlo 
diventare un baluardo inespugnabile al tavolo delle trattative Wto 
come strumento per disciplinare le importazioni di carne, latte 
e uova da Paesi che il welfare non sanno nemmeno cosa sia, a 
discapito dell’alta qualità dei nostri prodotti. Vorremmo solo che la 
qualità di ciò che entra in Italia sia almeno pari alla nostra. 
È forse pretendere troppo?
Chiediamo rispetto per il nostro lavoro, per le nostre famiglie, 
per le tradizioni, per la nostra presenza su tutto il territorio, 
dalla montagna più impervia alle zone più disagiate. 
In cambio assicuriamo che non delocalizzeremo, che non tradire-
mo la nostra terra, che resteremo aggrappati alle nostre aziende 
con la passione di sempre. Ma questo lo sapete già. 
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